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Non contiene una regolamentazione organica per il settore 

Legge urbanistica inadeguata 
approvata alla Regione sarda 

Il gruppo comunista si è astenuto dopo che la maggioranza ha accettato alcuni emendamenti che, almeno in 
parte, migliorano il provvedimento • Un odg unitario impegna la giunta a predisporre un progetto organico 

PAG. 11 / le regioni 
Laĵ onferenza di organizzazione cittadina del PCI 

Quattro proposte per Bari 
Tre giorni di dibattilo - Il documento conclusivo - Le energie emerse a ridosso di uno sviluppo industriale contorto 

appaiono mortificate dalla crisi - L'avanzata elettorale del PCI - Occorre costruire un ampio schieramento democratico 

•i Dalla nostra redazione 

Nel corso di una conferenza di zona 

Illustrate a Trapani 
le proposte del PCI 

Il problema del risanamento del cen
tro storico — Possibilità di sviluppo 

TRAPANI. 27 
Bi è svolta la conferenza 

di zona del PCI per dare a 
Trapani un nuovo sviluppo. 
Erano presenti numerosi pro
fessionisti e lavoratori inte
ressati a dare un volto nuovo 
alla città legandola nelle sue 
prospettive di sviluppo ai cen
tri urbani di Paceco, Krice 
e SuVignana che gravitano 
nell'orbita della città. 

Alla manifestazione del PCI 
di Trapani ha svolto la rela
zione introduttiva Giuseppe 
Manzo, segretario del Comi
ta to comunale di Trapani . 

« Abbiamo rimesso al cen
tro dell'attenzione il proble
ma del r isanamento del cen
tro storico di Trapani - - ha 
det to — strappato l'applica
zione della 107. conquistato 1 
finanziamenti per 200 alloggi 
popolari, 57 alloggi per la 
cooperativa Morandl, collabo
ra to ti riproporre un nuovo 

Eviluppo del porto di Trapani». 
Valerlo Veltroni, segretario 

provinciale del PCI ha affer
mato che « molte opere a Tra
pani non sono state mal rea
lizzate accampando come scu
sa la mancata soluzione dei 
Consigli tra il capoluogo ed 
Krice. E' s tata una grave 
colpa — ha proseguito Vel
troni — perchè la realizza
zione dei piani particolareg
giati doveva operare all'in
terno di più vasti piani coni-
prensoriali per trovare solu
zioni di intervento ». 

Sul nuovo volto del PCI a 
Trapani si è int ra t tenuta An
gela Can?emi Esposito, con 
sigliere comunale: « Abbiamo 
portato avanti — ha detto — 
delle proposte per Trapani, 
che il Consiglio comunale non 
ha potuto continuare ad igno
rare ». 

L'azione del rilancio organi
co di Trapani deve essere 
condotta in maniera capilla
re, zona per zona, nella città 
capoluogo e nei centri vicini. 
E' emersa perciò la neces
sità di rilanciare le sezioni 
del parti to all ' interno delle 
singole zone abitate. « Devono 
diventare centro autonomo di 
elaborazione politica nelle zo
ne in cui operano » ha detto 
ancora Veltroni. 

Il prof. Giuseppe Garraffa. 
direttore della libera univer
sità di Trapani, ha affrontato 
i problemi culturali e ha par
lato della necessità di dare 
a Trapani un'università sta
tale. 

La conferenza è s ta ta con
clusa da Giovanni Parisi della 
segreteria regionale del PCI 
che ha parlato sulla partico
lare realtà economica e so
ciale del Trapanese. «Tra
pani può cambiare — ha det
to - perchè ci sono possi
bilità di sviluppo. Si è creato 
un vasto fronte unito con la 
vertenza cittadina. E' neces
sario continuare su Questa 
strada per fare uscire Tra
pani dall ' isolamento». 

| CAGLIARI. 28 
I Con l'astensione del gruppo 
i comunista, il Consiglio regio-
j naie sardo ha approvato oggi 
| una legge della giunta che 
| detta noirr.L per la difesa del

l'ambiente, l'uso del territo-
I rio, la pianificazione econo

mica ed ecologica. Il provve
dimento legislativo, pur con i 
suoi limiti, costituisce un pas
so in avanti, anche se viene 
ad un anno di distanza dalla 
mozione comunista ( d i v u s s i 
in aula soltanto ora) aer la 
emanazione di una legge in 
banistica regionale contenente 
norme definitive e non transi
torie. 

Il PCI — come hanno spie
gato i compagni Gesuino Mu-
ledda e Francesco Macis — 
ha deciso l'astensione in 
quanto la legge della giu.ìta 
è carente, non predispone una 
strumentazione organica per 
regolare la complessa mate
ria, ma contiene solo regole 
di salvaguardia urbanistica le 
quali non garantiscono una ri
gorosa difesa ed un uso diver
so del territorio. 

Saccheggio 
del territorio 

E" sorprendente che la Re
gione Sarda, pur avendo com
petenza primaria in materia. 
abbia deciso solo a distanza 
di t renta anni dalla sua -o-
stituzione, e sotto l'iniziativa 
incalzante dell'opposizione co
munista e degli enti locali, di 
presentare una legge larga
mente inadeguata. 

Il gruppo del PCI ha tutta
via ottenuto, durante l'esame 
in commissione del provvedi
mento della giunta sostanzia
li miglioramenti che riguarda
no: 1) intervento del Comuni 
per colpire gli abusi; 2) il di
vieto di fabbricazione entro 
150 metri dalla costa; 3) l'ob
bligo di lottizzare comparti 
organici per zone omogenee. 
non consentendo iniziative sin-
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gole sot trat te al controllo de
gli enti locali. 

Un odg. concordato tra i 
gruppi autonomisti della mag
gioranza e della opposizione, 
impegna poi la gluma a pre
disporre una legge organica 
che contenga: uno schema di 
assetto territoriale; la tutela 
del centri storici, con la pie-
servazione degli abitati; il 
riequihbno territoriale, lavo-
rendo la formazione di stru
menti urbanistici estesi al
l 'ambito coinprensoriale; un 
progetto speciale per la casa 
e gli assetti civili nelle zone 
interne agro-pastorali, nei poli 
industriali, nei centri storici; 
un progetto spec.ale contro lo 
inquinamento uti le coste; fi
nanziamenti ai Comuni affin
chè possano dotarsi dei ne
cessari strumenti urbanistici. 

Il compagno Gesuino Mu-
ledda ha denunciato con for
za ì danni provocati in Sar
degna da un mancato inter
vento programmato e dalla 
carenza di una politica del 
territorio. 

La politica portata avanti 
dalla DC e dai suoi alleati 
fin dall 'insediamento della 
Regione ha provocato il sac
cheggio delle coste ed il de
terioramento del tessuto urba
no non solo nelle grandi cit
tà, ma anche nei centri rura
li minori. Ciò ha consentito 
il sorgere di zone industriali 
in contrasto con le prospetti
ve di sviluppo del centri ur
bani. 

Per superare questa logica 
dissennata, occorre avviare 
subito una gestione corretta 
del territorio ponendo al cen
tro l'uomo e la comunità, che 
devono diventare soggetti e 
non oggetti della progianima
zione territoriale. Solo cosi 
sarà possibile evitare il dete
rioramento del centri storici, 
la terziarizzazione dell'econo
mia, la speculazione urbani
stica nelle città e sulle coste. 

Il PCI — ha affermato il 
compagno Muledda - - si bat
te per l'avvio immediato di 
piani urbanistici che indichi
no concretamente l modi e i 
tempi di attuazione, con la 
partecipazione delle popola
zioni, dei Consigli di quartie
re. delle amministrazioni lo
cali. In questo quadro si ren
de indispensabile superare 11 
momento del programma di 
fabbricazione comunale, or
mai • Insufficiente ed inade
guato, per arr ivare alla pro
grammazione comprensorlale 
del territorio. 

A Costa Smeralda sono pre
visti ulteriori investimenti di 
mille miliardi In venti anni . 
per completare l'opera di ce
mentificazione della Gallura. 
La Regione deve intervenire 
con 1 nuovi strumenti legi
slativi. onde valutare se in
vestimenti così massicci nel
la edilizia turistica siano com
patibili o meno all 'ordinnto 
sviluppo economico-sociale di 
quel compartimento territo
riale. Non si può ancora con
sentire che la iniziativa pri
vata si sostituisca al potere 
pubblico, e continui l'opera di 
scempio della nostra isola. 

Superare 
i contrasti 

Dal canto suo il compagno 
Francesco Macis ha messo in 
rilievo le nuove prospettive 
aperte dalla legge sulla pro
grammazione regionale inu
merò 33) anche in materia di 
urbanistica. E' ora auspicabi
le che la crisi di governo non 
rinvìi sine die la legge urba
nistica nazionale, che rappre
senta anch'essa un supera
mento — pur nel suoi limiti 
— di certe posizioni retrive le
gate alla speculazione edili
zia. E' quindi più che legit
tima la proposta comunista Ji 
un intervento della Regione 
per scongiurare il pencolo di 
elezioni anticipate, che fini
rebbero per far precipitare la 
situazione economica e bloc
care il processo di program
m i n o n e in a t to nell'isola. Il 
dibatti to serio e rigoroso sui 
temi urbanistici dimostra tut
tavia ancora una volta l'im
pegno delle forze demorraii-
ehe sarde, che non possono 
cedere a forili nervos'm; e 
devono cercare di incerare 
i contrasti, per proseguire 'o 
obiettivo comune della rina
scita. 

I I . piazzale della stazione delle «Calabro-Lucane» di Catanzaro città 

Dalla nostra redazione 
BARI. 28. 

Il PCI barese ha concluso 
dopo tre giorni di dibattito 
(220 delegati, uno ogni 15 
iscritti) la sua conferenza 
d'organizzazione cittadina. 
Tre giorni di dibattito con 
la città che hanno svelato 
nei suoi aspetti essenziali la 
complessa natura della crisi 
economica, sociale e civile 
che la attraversa. Un appol 
lo all 'unità del popolo di 
Bari per stroncare il carat
tere recessivo della crisi e 
lavorare per un nuovo mo
dello di sviluppo economico 
e sociale è la conclusione 
politica della conferenza, che 
era stata convocata con lo 
slogan significativo: « I co
munisti per un nuovo go
verno della città ». 

Come si legge nel docu
mento conclusivo della con
ferenza la crisi colpisce a 
Bari « nello stesso tempo i 
ceti popolari e le forze pro
duttive avanzate». Le stes
se energie produttive emer-
se n ridosso di un contorto 
sviluppo industriale appaio
no oggi compresse e mortifi
cate da una crisi che « toglie 
prospettiva a settori ampi di 
piccola e media lmprendito-

Gravi conseguenze per il disservizio delle Ferrovie Calabro-Lucane 

que ore a scuola, 4 sul treno 
Uno studente pendolare esce di casa alle 6 del mattino per rientrare dopo le 15 • Una organizzazione del 
lavoro irrazionale - Deficit di 22 miliardi l'anno per un servizio che non risponde alle reali esigenze 

Proposte 
dei sindacati 

per il servizio di 
nettezza urbana 

ad Agrigento 

Dibattito 
a Caltanissetta 

sulla situazione 

igienica 
e sanitaria 

Dalla redazione 
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AGRIGENTO. 28 
Concrete e responsabili pro

poste sono state avanzate dai 
sindacati per migliorare il 
servizio di nettezza urbana al 

Comune di Agrigento. Da anni 
il servizio è carente nella cit
tà dei templi. Mentre da par
te dell 'amministrazione demo
cristiana non si riesce a tro
vare adeguate soluzioni e si 
cerca di scaricare o^ni re
sponsabilità sui netturbini. 1 
.sindacati hanno indetto un 
convegno, svoltasi presso l'au
la consiliare, nel corso de'. 
quale sono state avanzate pre
cise proposte per fare di Agri
gento una città pulita. 

Settimio Biondi, responsabi
le provinciale delia CGIL en
ti locali, dopo avere .sisterili
to che il servizio di nettezza 
urbana deve produrre pulizia 
e non grà .smaltire sporeiz-a 
In illustrato un pruno mini 
mo ed essenziale che abbia 
come presupposto la dotazro 

i ne di sacchi almeno p"r un 
j anno, assicurando preventiva

mente un valido servizio di 
trasporto dei rifiuti fuori cit 
tà. I sindacati in sostanza 
propongono di stabrlire con 
tat t i organici di collaborazio
ne e di lavoro tra li d./ez.one 
del servizio «sindaco, assesso
re aria sanità e r»!'a poì'/ 'a 
urbana. caporipart:/ .onc r rm 
p c e n t c t e .v.nc!i-a*i p n r in1:-
viduare e or.itic.ire concrete 
mrzat ive di lavoro 

Altra richiesta e quella dei 
vrei'e d: q-iartiere con -qua
dre di netturbini d;v.-i noi \^-
ri quartie:. . c:ò n-*l o u r l r o 
dei vari comitaM d' cp i r - e 
r.* che dovranno r ^ e - e <"os*-
tuiti. Ino' tre B'or.di ha .-o-te 
n'.ito 'a rc.-e-'S-ta d: d :v" ni 
netturbini tutto i! t rp t t imen 
to cconcmrcD di e •• ••• »T:IO di
ritto e che da terni» non 
viene garanti to 

CALTANISSETTA. 28 
La situazione Igienico sa

nitaria di Caltanissetta è sta
ta oggetto di un interessante 
dibattito organizzato dal Co
mitato cittadino del PCI. Par
tendo dalla recente epidemia 
di tifo che ha colpito la cit tà 
(almeno 170 casi in due me
si) il compagno on. Mario Ar-
none nella sua relazione intro
duttiva ha sottolineato il ca
rattere non accidentale del ri
petersi di simili epidemie 
sempre possibili e facilmente 
prevedibili per lo stato in cui 
versano le reti idriche e fo
gnanti di interi quartieri po
polari soprattut to nel centro 
storico e per l'a scarsa, se 
non proprio assente, opera di 
prevenzione esercitata dagli 
uffici sanitari spesso impossi
bilitati a svolgere la benché 
minima opera di controllo per 
carenza di personale. 

Basta l'esemplo della mor
talità infantile che raggiunge 
a Gela la quota del 63 per 
mille contro una media na 
zionale del 29,2 per esprime
re l 'attuale grave situazione 
sanitaria. Ma se questa è la 
realtà, se le cause delle con
dizioni m cui versano inte
ri paesi della provincia e lo 
stesso capoluogo sono facil
mente mdividuabil.. bisogna 
allora chiedere conto alle ani 
min.strazioni comunali del ri
tardo della progettazione di 
alcune opere fondamentali, b.-
fogna suscitare un ampio mo 
vimento che sappia reclama
re a tutt i i livelli le opere 
di civiltà di cui questi Co
muni hanno urgente bisogno. 
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CATANZARO, 28. 
La « FLC », la Ferrovia Ca

labro Lucana, una ferrovia 
secondaria gestita dal mini
stero dei Trasporti t ramite 
una gestione commissariale 
governativa, attraversa il cuo
re della Calabria, snodandosi 
per oltre 180 km. da Catanza
ro Lido fino a San Giovan
ni In Fiore. Accanto a que
sto asse centrale, che con
giunge due capoluoghi di pro
vincia, Catanzaro e Cosenza, 
troviamo altri tronchi, ora 
smantellati e sostituiti con 
corse di autobus. Tale dissen
na ta politica di taglio dei « ra
mi secchi », è s tata avviata 
e condotta a termine negli an
ni '60, perchè le linee non 
« rendevano ». 

A monte di tale decisione 
troviamo la logica aziendali
stica del costo-ncavi: se una 
impresa non rende la si chiu
de r is trut turando in economia 
il settore. L'errore di fondo di 
questa concezione consiste nel 
fatto che un'azienda pubblica 
di trasporto non produce be
ni materiali, ma un servizio 
sociale quale la mobilità dei 
cittadini sul territorio; quin
di l'economicità non va misu
rata all'Interno dell'azienda. 
ma all'esterno, a livello di so
cietà. Da questo punto di vi
sta l'aver privato zone stra
tegiche per lo sviluppo della 
regione, come Castrovillari. 
Crotone. Vlbo V. e altre lo
calità dalle rispettive t ra t te 
locali, ha aperto una falla 
nel sistema dei trasporti, che 
avvertiremo ancora più pe
santemente nel prossimo fu
turo. non appena saranno rea-

j lizzati gli investimenti desti
nati a queste zone. 

Attualmente Ivi «FLC», ol-
I tre ai servizi ferroviari, ge-
! stisce anche una vasta rete 
[ di autoservizi, arricchitasi ul-
I t imamente con l'assorbimen-
i to di ditte minori; complessi 
} vamente costituisce la più 

grossa azienda, gestendo oltre 
I un terzo delle comunicazioni 

della nostra regione. 
Se la « FLC >\ costituisce. 

indubbiamente, con una ani 
min i s t r a tone pubbl.ca. ron 
tecnici e operai qualificati, la 
p.ù valida azienda regionale 
di trasporto, presenta d'altra 
parte molti problemi t he van 
no al più presto affrontati. 

Innanzitut to il servizio of
ferto. A fronte di un massic
cio aumento della utenza, tro 
viamo le s trut ture a livelli 
arcaici: 

L'insufficienza dei mezzi 
produce notevoli scompensi 
neiia programmazione delle 
corser al mattino e al rientro 
i pendolari che si recano nel 
centro urbano sono costretti a 

i viaggiare in condizioni ìnso-
i stembili. m piedi e pigiati nel-
! le carrozze come sardine e a 
j lunghe attese tra una corsa e 
j l 'altra. Uno studente pendo 
• lare per andare a scuola esce 
j da casa intorno alle 6 del 
; n.att ino e rientra dopo le 15 
j si t ra t ta di un arco di 9 ore. 
j di cui solo 4 o 5 dedicate al

le lezioni scolastiche; le re-
I stanti vengono trascorse sul 

t reno o nella sala di aspetto. 
1 uno spreco di tempo assur-
! do: ben 4 ore che potrebbe-
. ro essere dedicate allo stud.o 
i o al tempo libero. 
\ Da questa situazione ne di-
i scende un'organizzazione del 
; lavoro irrazionale; la mae^ior 
I parte dei ferrovieri inizia la 
i giornata lavorativa intorno al 
| le 5 e la conclude dopo le 20. 
' 1 pasti vengono consumati 
I fuori casa, tra una corsa e 
! l'altra, il personale viaggiante 
i (macchinisti, capotreni, fre-
j natori, controllori) è costretto 
| per diversi giorni alla setti-
I mana a pernottare in uno 
' squallido dormitorio lungo la 
' linea. 

Annualmente la gestione 
commissariale presenta al 
ministero dei Trasporti un de
ficit di 22 miliardi, una cifra 
altissima. 

Ma se l'organico viene com
presso fino a livelli insoppor
tabili, se la Ferrovia decade 
giorno per giorno perché 
mancano gli stanziamenti per 
un ammodernamento radica
le, se il servizio offerto è 
quello che è. come vengono 
spesi questi 22 miliardi? 

L'azienda — che opera m 
Calabria. Lucania e Puglia — 
oltre agli organismi di dire
zione locale (gruppo eserci
zio), ha altri due centri bu:o-
cratici: la direzione esercizi) 
e la gestione commissariale 
con sede centrale a Roma. 
Questi due carrozzoni, asso
lutamente superflui dal puivo 
di vista dell'organizzazione e 
della direzione del servizio, 
pesano parassi tariamente sul 
bilancio delle «FCL». 

I sindacati puntano alla co
stituzione di direzioni locali. 
rafforzando gli attuali gruppi 
esercizio, ma le resistenze del 
ministero del Trasporti — det
tate da motivi verosimilmen
te clientelan — sono forti. 

Un'altra a voragine» nel de
ficit annuale è costituita da 
ben 46 500 ore di straordina
rio all 'anno: in una regione 
depressa come la nostra si
gnificherebbero immediata
mente 300 nuovi po.->ti di la 
voro. il che non è poco se 
si pensa al gran numero di 
disoccupati in Calabria e nel
le regioni limitrofe. 

Accanto a questi sprechi 
scandalosi la parsimonia più 
spietata negli strumenti mi
nimi di lavoro: l'operaio che 
deve portarsi da casa la chia
ve inglese perchè il deposito 
ne ha una sola sene ; il can-

| toniere che non può lavorare 
sotto l'acqua perchè mancano 
gli stivali: il capostazione 
clic, quando si rompe il tim
bro. deve andare a comprar
lo perchè occorrono dei me
si prima che la richiesta ven
ga e v a s a -

Roberto Scartane 

E' morto 
Francesco 
Faillace 

POTENZA. 2 8 . 

Si e spento. eli'eta di 6 7 anni. 
il doti . Francesco Feillice. L'ha 
stroncato un infarto mentre scr -
veva una r celta ad uno dei suo. 
pananti . Enorme «mozione ha su
scitato la sua scomparsa nel suo 
comune. San Costantino Albanese. 
e ,n tutti i paesi del.a Va,le del 
Sarrre.-.to 

Medica capace, molto popolare 
e stimato, socie: sta I I fascisrno 
lo persegu'tò. Partecipo a'Ia Rc~ 
S stenta come medico pa-tigitno nel
le Marche Ritornato dopo la Libe
razione a San Costantino Albanese 
r.srese la sua professione di rr.e-
d.co • la S J » attività pol.t.ca. Si 
de.e essenzialmente alla sua .m-
Ziat./a .nstancablle se in tutti i 
paesi della Valle del Sarmento fu
rono elette allora amministrazioni 
socialiste. Fu più volte candidato 
al Parlamento Dopo la sciss.one 
socialista passò al!» socialdemo
crazia Fu più volte s r.daco di San 
Costantino Albanese, anche in am
ministrazioni unitarie col PCI . Par
t a c i alle ast'se per la r.nascita 
della Basilicata svo.tesi a Matcra, 
portando nel suo d.scorso la voce 
del contadini e dei pastori delia 
Valle del Sarmento. I l tratto di-
st.nt.vo della sua personalità poli
tica fu quello del socialista ume
t t a n o . legato alla gente che sof
fre. pronto sempre ad aiutarla. 
E' stato sincero amico dei comu
nisti. aperto ed unitario. Si e 
spenta con lui una nobile figura 
di profesiion.sta legato al popolo, 
di uomo sinccraminte democratico. 

Al familiari tutt i , le condoglian
ze del nostro Partito • del
l ' i Unità • . 

rialità ». Lo stesso molo tra
dizionale del commercio e 
dell'artigianato nell'economi» 
della città rischia una irre
versibile degradazione. 

Il punto è che in una fase 
in cui la crisi esige la mas
sima unificazione delle forze 
produttive, i gruppi dirigenti 
lavorano per la divisione e 
la corporativlzzazione, e que
sto atteggiamento è funzio
nale al sostegno dell'impalca
tura clientelare che ha retto 
il centro sinistra consenten
dogli l'elargizione di favori 
sempre più cospicui ai ceti 
privilegiati ». 

Bari è tuttavia la città che 
ha vissuto al pari delle gran
di città meridionali tumul
tuosi processi di evoluzione 
dcmocrat.cn che hanno ri
dimensionato in maniera con
sistente il peso di un tradi
zionale elettorato conserva
tore. Dapprima con il voto 
del 12 macino (oltre il tìO™^ 
al no) e ancor p.ù ron il 
voto del 15 gnigno (il PCI 
passa al 28 . dei voti rasen
tando la maggioranza relati
va, con un incremento rispet
to alle amministrative del 
'71 del 13' r e risoetto alle 
politiche del 72 di oltre 1*8 
per cento) crescono le ener
gie indispensabili ad una 
profonda svolta nel governo 
della citta. « Nuovi consensi 
sono venuti allo schieramen
to riformatore — si lecce an
cora nel documento conclu
sivo — da parte di settori 
importanti dei ceti interme
di. industriali artigianali e 
commerciali, si è a'iargato e 
consolidato il consenso fra 
1 giovani ». 

Cosa chiede il FCI a que
sti ceti? « L'imivgno comu
ne di questo movimento. In 
cui nessuna componente so
ciale culturale e politica p?r-
de la propria originalità è 
quello di opporre un rifiuto 
netto al clientelismo, alla ri
duzione dalla politica a In
teresse corporativo di piccoli 
gruppi coperti da interme
diari sempre meno credibili. 
Deve cadere l'anticomunismo 
condizione necessaria per al
largare lo schieramento de
mocratico e colpire il nucleo 
potente ma sempre più ri
stretto di coloro che si op
pongono alla città ». 

Quattro sono le indicazio
ni politiche di fondo in gra
do di sorreggere la tenuta 
e la prospettiva dt questo 
movimento che è destinato 
a prendere la guida della 
cit tà: 

A L'estensione massima del-
" la democrazia, veicolo In
dispensabile di partecipazio
ne e di controllo di grandi 
masse di cittadini con l'In
treccio di istituti assemblea
ri e collegiali nella scuola 
e quartieri, con forme nuove 
di presenza delle masse nel 
dibattito e nella vita della 
città «in particolare portan
do le grandi istituzioni del
la scuola, della ricerca e del
la giustizia a rompere la 
tradizionale separazione del
la società e ad esprimere in
vece in autonomia un ruolo 
progressivo in questo movi
mento ». 

f% II mutamento del rap-
v porto t ra città e campa-
pagna. « Bari non deve «me
re più luogo di consumo, uti
lizzazione e intermediazione 
delle risorse di una campa
gna in cui sopravvivono patti 
agrari abnormi, fenomeni di 
spreco e a.->.->cniei.smo padro
nale. ma vi sono anche ener
gie che hanno so,tenuto in 
questi unni per intero il peno 
di un att.icco concentrico d?i 
ceti p i ra -s i tan e delle fonte 
tecnocratiche. Questa campa
gna deve diventare luogo * 
espansione produttiva, tra
sformando anche il ruolo drt-
la città f orientando i prò 
cessi di riconversione del si
stema industriale. In parti
colare spingendo per la ere 
s 'ita di industrie collegati 
all 'attiv.tà agricola, per la 
produzione d: beni sfrumen 
toh (macchine, concimi etr.) 
e per la trasformazione dei 
prodotti della terra .>. 

A La r.conversione del si-
v stema industriale a par
tire dalla utilizzazione delle 
ricorse e delle capacità Im-
prenditor.ali esistenti e Im
ponendo alle Partecipazioni 
statali una diversa politica. 
per fermare la decadente 
dell 'apparato produttivo. 

£ k II r isanamento della elt-
^ ^ tà e l'incremento dei ser
vizi sociali e civili. 

Le cWiom anticipate sa
rebbero per Rari un danno 
dopp.o la nduzione defle 
possibilità di un rapido in
tervento sui problemi tan to 
uggenti dell'economia e de! 
lavoro e. con Io sli t tamento 
de'ìe elezioni amministrative 
(Rari è una dflle grandi el*-
tà interessate dalla prossima 
tornata elettorale di prima
vera». Io .srantonamento dì 
un'occasione per dare alta, 
città un nuovo governo d#>-
mocratico e più avanzato. 

a. a. 
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